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Riscontro a 

Richiesta chiarimenti – Procedura di co-progettazione SAI Città di Torino – CIG 

BC1CE18A0F – 17 settembre 2026 

 

 

In riferimento alla richiesta di chiarimenti pervenuta all’indirizzo PEC 

amministrazione.us@cert.comune.torino.it (N. Prot. 00059630 del 17/09/2026), relativa al 

percorso di co-progettazione SAI Città di Torino, si forniscono di seguito il seguente riscontro. 

 

DOMANDA: 

 

Con riferimento all’azione A.3 – Accoglienza in famiglia (20 posti), si chiede se: 

 

- sia stato definito l’assetto organizzativo relativo all’erogazione del contributo economico alle 

famiglie accoglienti e, in particolare, se tale erogazione resterà in capo alla Città oppure dovrà 

essere gestita direttamente dall’Ente attuatore, con conseguente rimodulazione del budget. 

 

- inoltre, si chiede di chiarire se, alla data di avvio operativo del progetto prevista per il 1° dicembre 

2026, l’Ente attuatore debba già garantire la disponibilità effettiva di 20 posti presso famiglie 

accoglienti e se sia necessario presentare preventivamente l’elenco completo delle famiglie oppure 

se il reperimento, la selezione e il matching delle famiglie possano essere realizzati 

progressivamente nel corso dell’attuazione del progetto. 

 

RISPOSTA: 

 

- L’Amministrazione Procedente sta predisponendo gli atti necessari affinché il 

contributo alle famiglie accoglienti sia erogato direttamente dalla Città di Torino 

secondo le modalità concordate con il Servizio Centrale. L’importo del contributo 

previsto dall’Avviso non comprende il contributo alle famiglie accoglienti. 

Si precisa tuttavia che resta in capo all’Ente attuatore l’individuazione delle famiglie, la 

formazione, il matching e le ulteriori attività connesse all’accoglienza, salvo diverse 

definizioni in sede di progettazione. 

 

- Vista la peculiarità delle attività progettuali relative all’Accoglienza in famiglia, non 

è richiesto necessariamente all’Ente di garantire già in fase di avvio la disponibilità 

effettiva di 20 posti presso famiglie accoglienti, né di presentare preventivamente 

l’elenco completo delle famiglie. Il reperimento, la selezione e il matching delle 

famiglie potranno essere realizzati progressivamente nel corso dell’attuazione del 

progetto. 


